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| POLITICO - QUOTIDIANO SOI 
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Esco tunii i giorni, eccsituati ifestivi — Costa par un anno antecipate it ro 33, per un mestre. re 16, [ lina (61-Caratti) Via Manzoni presso ep EBIINA 51 Fin 


è per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno 


pi Hi du gli altri Stati { un musaero arratrato cont. 20 — 
sono da aggiungersi le spese postali — l pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 


dine in Casa Tal- | uon affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 





UDINE, 14 FEBBRAJSO, 


i 
+. Dopo,il resoconto delta, seduta preparatoria della 


“Costituente francese, pubblicato nel nostro ultimo 


numero, non abbiamo ricevuta alcun’ altra: notizia ; 
sulle operazioni di quell” Assemblea. Però la Patrie 
cosmo daino atitecipazione qualche ragguaglio, annua. 
ziando che |’ Assemblea Gostituente; hominerà una 
Commissione da mandarsi a Versailles per discutere 
le condizioni ‘di pace e stabilirne la conclusione, 
Quando i ‘commissari avranno condotto a termine 
le trattative, essi sottoporranno-ali’ Assemblea il loro 
progetto, ed ove questo venga accettato, riceveranno 
i pieni poteri per abilitarli a compiero le formalità 
necessarie’ alla vsecuzione di ess0 trattato, le quali 
saranno adempiute il: più presto possibile. Imme- 
diatamente dopo lo scambio delle ratifithe del trat- 
tato le trnppe tedesche evacueranno i dipartimenti 
della Senna e le altre parti del territorio conforme 
agli accordi, che saranno stabiliti, e | assemblea 
non essendovi più ragione’ perchè rimanga lontana 
dalla capitale, quando questa sarà abbandonata dal 
memico, lascierà Bordeaux ed andrà a Parigi, per 
coutiavare | esercizio delle sue funzioni, e defioire 
tutte quelle questioni, che, nelle attuali condizioni 
detta Francia, è urgente il risolvere. Il  goverao 
della difesa naziovsle, si dico, continuerà ad ammi- 
Distrare i pubblici affari finchè sia surrogato nelle 
sue funzioni da uaggoverno provvisorio da nominarsi, 

Le accennate sufipesizioni si possono considerare! 
come pienamente ‘fondate, dacché, dopo il pro- 
lungsmento dell’ armistizio fino al 28 corren- 
le, gl indizi che ad esso terrà dietro sicura. 
mento la pacervanuo aumentando ogoi giorno. Oggi | 
per +«ssmpio, da Strasbargo si annunzia chs furoao ; 
ordivati |. Decessari preparativi per considerevoli | 
trasporti di truppe che ferazao ritorno in 


in Baviera per rilevare lo stato è i bisogai dei--pri» 
gionieri francesi,sciò che non sarebbe Stato cone 
cesto se nòn si prevedesse che 1’ armistizi? è de- 
stinato a presedere senza alcun dubbio la pica. Carteggi 
da Versaille: aununziavo poi che , | itaperatora Gu- 
glielmo, ritornerà a Berlino ai primi di marzo onde 
aprire il Reichstag in persona, il che pure implica la 
sicurezza che Ja pace nen tarderà ad esser conclusa, 
Fino a tanto però che questa non sia bell’ e fir- 
mata, i prussiani si valgono fino agli estremi del 
loro diritto di guerra, io que’ diparumenti che non 
furono contemplati dall’ armistizio: Pare del resto 
che questo succeda anche ove l’ armistizio è io vi- 
gore, dacchè oggi novzie dall’ Yonne parlano del 
saccheggio dato dai prussiani a Vil'eneuve-Blaiteavx. 
Quando saremo alia fino, sarà ben tempo di es- 
serci | 

È noto che quasi tutta la stampa e spacialmante 
la inglese si è sempre dimostrata contraria alle ec- 
cessive pretese tercitoriali della Germania; nè ci sa- 
rebbe bisogoo di ribadire il chiodo. Tuttavia, la 
questione delle annessioni territoriali in Europa è 
così importante, e condannata così vivamente anche 
da una parte della stampa tedesca, che giova ripro- 
durre il seguente giudizio dello Standard « L’annes- 
sione d’una parte del territorio francese alla Germenia, 
egli dice, non è menomamente destinata a salva= 
guardare la sicurezza di questo paese; è un violento 
attentato alla coscienza europea, ed ussa non pro- 
fitterà che alla Prussia. La voce pubblica ia Eu- 
ropa ha già condannato questa politica prussiana di 
spogliazione. È egli probabile cha il pistosaminte 
sanguinario monarca prussiano si tenga per avvertito? 
Una pace può sila essoro durevole se è basata sul 
disovore d’una nazione e dettata dall'ambizione e dalla 
cupidigia?» Il giudizio del foglio inglese è alquanto 
appassionato; ma non è meno vero che la situazione 
delle provincie a danno delle quali sì calcola di far 
l’aunessione è tale che ripugaa davvero alla co- 
scieuza europea @ agli stessi liberali della Germania. 

Nei giornali viennesi continua la polemica contro 
il ministero Hobenwari. La causa dell’ antipatia chs 
loro ispira il nuovo gabinetto non devesi cercire 
soltanto nel passato di una parte dei membri ‘del 
medesimo, che mandano a molte miglia di distanza 
un fore odore di sagrestia, ma altresì nel disin- 
ganno che questo ministero fece provare ai tedeschi 
dell'Austria, i quali minacciavano, senza riguardi, 
tutte le nazionalità della monarchia con una nuova 
dra di germamzzazione, ch’ essi pensavano dover 
essere la prima conseguenza delle vittoria prussiane. 
Il nuovo gabiaetto ebba peraltro la soddisfazione di 
vedere bene accolta | amnistia dalle assiciazioni 
democratiche di Vienna, le quali promettono il loro 
appoggio al nuovo gibinello sio a tinto ch' esso 
non abbandoni le vie liberali. 

È noto essere giunto a Firenze il generale tuni- 
siuo Husseim incaricato dall’amministrazione del 





«venne: deciso: di: 0M1 teildre” fin 


«ha io pari tempo stabilito‘ di spiegare, occorrendo, 


I 
“fipelizione in quella città dei dolorosi conflitti sil 
îi 


. di pubblicare il redatto mnarifesto in coi erano: ab- 


Gorma- "|. 
Dia. Un delegato del Governo francese è già arrivato |.{: 





Bey di tentare un componimento sulla vertenza di-, 
peudente dai reclami che si sollevarono nella colonie 
italiana di Tuoisi par ta inqualificabile condotta 
delle autorità locali verso di lei e de’ suoi rappre= 
sentanti. Sarà quindi opportano il notare cid'ché ku” 
unO proposito si- scrive alla Zombardia daffi È ct 
ze; che cioè in: uo' recente. cgnsiglio ‘minigtaris) 
i Tobe den” pineto; 
domande fatta Al Bey patthè c3:6rvi serupolasimEnti 
i patti staiuiti è rispetti.i diritti ‘deglè Italiani: abi-f' 
tanu il territorio di Tunisi, ! ; 







Relativamente si fatti di Nizza, dopo le ultitne 
scene di sangue ivi avrenute, non abbiamo oggì ouli 
di nuovo a odiare. È ovvio pefsitro il rimarcare; 
che in ‘quella città il partito separatista che adora | 
per orgato il Diritto di Nizza aquistò nella lottai: 


f una forza ed una saldezza maggiore. Ii corrisponden=!| 
“te del gioraale lombardo che abbiamo più sopra’ citato di 


narra io argomento ‘che’ il nostro Goverho ha bensi 
deciso di togliere qualanque speranza di appoggio ‘ 
per parte deli’ Italia ‘a ‘coloro che volessero eccitata 
tn Nizza un pronurciamento ostile alla Francia, ma 
Una vivissima azione diplomatica per impedire la 


lamentati. i 

Ia Ispagna la gestazione del progettato partito: 
conservatore che riunisse lo disperse membra libe-! 
rali, compresi i montpepsieristi e alcuni alfongisti,!' 


‘fu luoga e laboriosa' assai; ma fini io un aborto,i 





almeno a quanto riferisce il Debate. Riubiodi e'riu- 
nioni si tenoero fra ‘i dissidenti per venire ad ac- 
cordo senza alcun’ fèlico risultato; sitchè gli uo- 
mini potitici di buona volontà che avevano fatto 
Uitanici sforzi per attuare sì patriottico progetto si?. 
diedero per vinti, e smessero per ora il pensiero 








buzzste le. idee © lè Laperazioni del. nuovo partito? | 
conser vatore cassituzionale. È i 


—___ si 


Abbiatho' già toccato del’ opportunità presente di | 
considerare la Statistica giudiziaria, dacchè la Leggo | 





d’ unificazione legislativa sarà fra pochi mesi ap- 
plicata alle Provincie di Venezia. Perciò, dopo aver 
riferiti in questo Giornale i dau rigoardanti la giu- 
slizia punitiva, ci duole di non poter riferire ezian- 
dio, que’ dati che concernono la amministrazione 
della giustizia civile in Friuli. Ma so noi non pos- 
siamo ciò fare, creliamo che il Mioistero li avrà 
sot occhio, 0 li raccoglierà per un certo corso di 
anni, onde essere in grado di stabilire la vera im- 
portanza delle esistenti Preture:eidei Tribunali del 
capo-luogo di ogni Provincia. 

Siuora, per quanto ci consta, il Ministere non ba 
chieste siffatta notizie alle dipendenti Autorità, e 
sembra, anche a tenore del Progetto di Legge, che 
esso debba tenere moito conto delle opinioni dei 
Consigli Proviociali, Se non che, per la nostra espe- 
rienza, sappiamo come non di rado i Consigli Pro- 
vinciali votino senza quel maturo esame che certe 
quistioni richiederebbero. E quindi, siccome non 
e’ è tempo da perdere, stimiamo conveniente il ra:» 
comandare che in cosa di tanta rilievanza procedasi 
con coscienza e con senno. 

Trattasi infatti di conoscere la relativa  impor- 
tanza di un Giudizio riguardo il numero delle liti 
definitò, per istabilire le sedi di nuove Preture, e di 
sportare alcune della ora esistenti. Trattasi di cal- 
colare svariati elementi: per esempio la cifra della 
popolazione, la topografia, le condizioni della pro- 
prietà fondiaria @ la forza economica d’ un paese. 
Dunque questi dati deggiono aversi esatti e concrati, 
non già confusi e dedotti a capriccio. E poichè molte 
borgate dall’ essere sede di una Pretura e degli altri 
r. Ufficj ricavano alimento alla loro prosperità ma- 
teriale, chiaro é che da ogoi parta verranno pres- 
sioni onde i impedire spostamenti, come da qualcha 
parte si farà sentiro la ragionevolezza di farne qual- 
cuno. Ed in vero, negli ultimi anni parecchie pic- 
cole località mutarono d’ aspetto, essendo salite a 
certa Îloridezza commerciale, da cui erano molto 
discoste in passato. 

Noi, invocando un’altra volta attenzione su 
questo argomento, non alludiamo a nessuna prefe- 
renza desiderata, nò aspaure già sensile in qualche 
luogo di perderci neli' attuamento della nuova cir- 
coscrizione giudiziaria. Intendiamo soltanto di av- 
vertire che per fare le cose per bene, è uopo di 











«A far sì, che tutto il mondo gridasse contro al 


considerare tutti gli elementi giovevoli a dire un 
risultamento conforme ai bisogoi del paese; è alle 
intenzioni del Legislatore. E siccome i imaneggi 
segretì non ci garbano, e nemmeno le ingerenze 
exira-legali; così desideriamo che vanga data a. co 
desto argomento interessante perla ‘nostra’ vasta 
Provincia la massinia pubblicità di - discussione. 
Preghiamo dinqug i vostri Consiglieri Provinciali 
ad apparecchiarsi sino da questo momento ‘a dare 


«un voto logico e disinteressato, a facilitare il quale 


cosverrà ch’eglito: si procurino i dsti necessarii 


“per conoscere a sufficienza ciò che sinòrà esistette, 


onde doduraé la convenevolezza della conservazione; 
ovveto .l’ opportunità del mutamento, 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 43 febbraio. 


Ad onta che fosse in disaccordo colla Commissione, 
oggi il Ministero, ebbe una bella maggioranza sul- 
l'articolo 7° dslfa legge sulle ‘guarentigie al Pon- 
telice. ; So 

Molti ‘considerato la situazione privilegiata ed 
eccezionale, cho sì fa al Pontefice colla legge attuale 
come.un’enormijà. Vorrebbsro sottoporre il Ponte= 
fice alla legge comune; e non comprendono il gran- 
de vantaggio ‘di non averlo per suddito, e che l’iso- 
lamento nel quale jo poniamo col privilegio .è la 
maggiore guarentigia per noi cobjro molti, non di- 
‘emo pericoli, ma fastidii, La immunità del Vaticano 
pare a certuni una perpetuazione del Temporale! 
Dovrebbero piuttosto pensare, che è lo strascico lo- 
sente della stella cadente che scompare. Fate il 
ponte, o d’oro o di fango che sia, al nemico che 
è precipitato nell'abisso. Altri hanno paura d’un 
sogazto diritto d'asilo, che non esiste nella legge. 
Bravissimi! Non si doveva aspeitare che coloro, i 
quali del coraggio ce n’ ebbero sempre, temano poi: 
che 11 papa raccetti qualche brigante. Dei briganti 
ne ha raccettati molti, quando il Temporale.. era 
Sotto là protezione della Francia. Che gli giovirono? 





Papa ed al Temporale. La Gala è stato un’ nostro 
alleato. Così gli avventurierì spagnuoli, così il fari= 
ciullo Mortara rubato a’ suoi genitori. Poi il papa 
faceva le belle agli: assassini degli Abruzzi e delle 
Calabrie quando possefeva Roma; ma non potrà 
averlì chiamati a sedero alla'sua mensa al Vaticano. 
Se avesso di tali gusti, tanto peggio per luit Il 
Temporale cade: e basta. Non si abbia ‘paura’ del 
privilegio d’ una persona, e di tre palazzi. Per la 
troppa fenacità in nn soffisma legale non si perda 
di vista la logica politica. 


Il Visconti parlò oggi bane, e fece impressione; 
ad onta che il Labza poscia prolungassa di troppo 
la difesa del Miaistero par avere posto la quistione 
di Gabinetto. Il La Porta, che se ne meravigliava, 
non poteva parlare sul serio, od almeno not parlava 
seriamente. Ogni Ministero vorrà avere la respon» 
sabilità delia sua politica, non quella degli’ avver- 
sarii, Il La Porta, al pari del Bonghi, doveva essera 
contento, che il Migistero non cadesse, Ognuno 
deve desiderare, che la quisticne sia terminata da 
lui. Il Ministero ed i settanta devono a quest'ora 
essersi accorti, che il secondo titolo 4 meglio riti 
rarlo e rimetterlo a miglior tetapo. Sarà molto, sa 
verremo fuori del primo. Se l’affrettarsi nel primo 
è di buona pohtica, l indugio nel secondo è poli ' 
tica suprema. 

Il Toscanelli, colla sua pattuglia, vuole  persga- 


dersi di essere diventato esercito, perchè ha. votato : 


col Ministero. Se si appaga di tali trionfi, vuol dire 
che si accontenta di poco, e che non aspira ad al- 


tro, che a fare nel Parlamento la parte di brillante, ; 


0 Stenterello che sia. Il palazzo del Vaticano colle 
sue 13 mila stanze (è l’ ultima statistica del Gen- 
nerelli) glielo concediamo. Ci starà commodo, e 
seoZa \mpicci; ma non per questo sussisterà il Tem- 


porale ; come non esisto una Repubblica italiana, | 


perchè c'è un San Marino. Que’ Repubblicani di. 
spensstori di diplomi li lasciamo stare; 6 così la- 
scieremo gli abitanti delle 13,000 stanzo, Il Crispi 
vede nel Vaticano brunirsi un pugnale di Ravaillac; 
ma i pugnali si possono affilare dovunque. Anche 
Ît nostro Sarpi fu pugoalato dalla Curia Romana; 
ma a Venezia, e non a Rom. 

Pensiamo piuttosto a quello che azremmo.concesso 
un anno, sei mesi fa, e che alla fine si tratta d’in- 
censo per ua morto. Piuttosto gue cela finisse, oggi 
che spira wu’ aura di reazione per tutta I Europa, 

Moiti deputati si allontanano ; per cui è da te- 
mersi, che non si finisca, e che ci siena delle altre 
sorptete, & possibile, cho il Thiera diventi cago 













































‘del poiéra esecutivo 
è un'amico, ‘0ò aîbici so Mc 
no'‘ii Afistria; Regoliamo"adunqué 
In Casa. Bars o nr 


‘ Comé documetità ‘storico è 
commenti ché, sirabhero;supsr 
Cattolica..la seguente. 

+ sull’ inigrétso ‘a ‘Ri 







la togliamo al 
‘cardinale. Anton 





Teri (29 gendaio) a quattro ord. 4 
Principe Umberto di ‘Savoia'e la “ 
fatto il loro iagresso soletijà” Romi 
stallati’ nell’ppartanientò del' Siote 
nalé, ‘interamente trasfot! 
| uso che sì vuol farne. Perchè 

in folla e i Principi fossero l’ogi 
strazione di gioia, gli avvisi, del’ 
ticoli deî giornali, i proci 
| invitato la' popolazione dl 

passaggi. Gli studeni 
iceo, installati nel. collegi 
nero ‘espulsi. i gesniti; I 
colle Joro'rispettivo bi 

non presentò Guari i 
eccettua un’ 























- sogliono riunirsi 
lunque, serbavani “di di Ci 
. Quando i due viaggiatori, furono saliti al quar- 
tiere destinato a diventare loro abitazione, quelli 
che durante il tragitto‘afevano gridato ed applau- 
dito si posero a richiedere la comparsa dei Principi 
sol balcone principale det palazzo. Questo desiderio 
fa prima esaudito che espr 
d'un tappeto di setarorsa'quilla-h 
5i annuzià. a) ‘mondo cattolico l’eleziona::del «bnte- 
«fice sovrano di-Romazibapo :augustordelia» Chissa; 
- @ il Priacipe:0 la Prmcipessa si mostrano alipopolo. 
«Alla .sera volevasi che:'l6'- case “fossero ‘ilfurtinate 5 
ma gli abitanti non .si.-cufarono di: ‘risporidereta 
quesl’esigenza, in guisa che la'città rimase imifiersa 
affatto nelle tenebre; - ls bi i 
Mentre ciò accadeva, udivasi rimbo 
none dei fortì, e le'‘tampanò ‘di 
nate come per un ‘giorno di' fe 
© capitale del mondo cristiano l’a 
di Viltorio Emauuele! dr: quel 
sommò: pontefice, : il'sovrano, + 
fedeli, a, quel doloroso stato nel quale si 
sentemiente: fo ndi'astengo' di faré qui 
parlare delle impressioni che'dovette' n 
produrre questo nuovo oltraggio fatto ai diritti 
vrani del santo padre ed alla dignità di 
Se tutte le persone dabbené ne ri 
mente ‘afflitto, egli: è facile imrbhrginara' clio: 
di sua santità ‘dovette ‘ssera’ben' più ‘dolérdà 
trafitto, da: ogni colpo “di cimuone ' e! di 
che gli ricordava meno ancora: la’ sta 
gliazione, ‘che ‘non i mali’ estremainenté gi 
ne risultano per la religione e per la Chiesà: 
Affinchè i cattolici si possano convincare sempre 
più che'i damai ‘che porta iseco ‘lo‘stito’prosente 
delle cose sono-gravi coltre ogm espressiotte;>mi? ba- 
sterà.di far notare:come: in questa Ronfa, "cèntto 
del cattolicismo, sede del poutefite e ‘del: maesito 
supremo della ‘verità, io, questa! Roma! ‘ove migliaia 
di martiri hanno versito il loro isaagua; per:la:fede 
di Gesù Cristo, e dove riposanoi ‘principi: degli apò- 
stoli, si è stabilità una Società di'iliberî! pentarori, 
che tiene sedate pubbliche annunziato  pretatontà 
mente: da affissi stampati, cho'rende conto -delle"sne 
discussioni per mezzo dei ' giornali, e che pubbli- 
cherà: quanto‘ prima un periodico: destinato: a: doti 
battere le ideo superstiziose di questa religionie'che 
si-attribuisce il nome ‘di cattolica; © Quanto 
io credo che ogui uomo onesto, non ‘ditò ogni 


pedi RIgiAE 































data 
tolico, che si contentasso di gettare gli occhi sopra 
tutto ciò che qui sì prbpaga in matdria di fede è 


Ì 


di disciplina ecclesiastica, sulle oscenità ‘che ‘ 
gono fra il popolo, sugli artifizi, coì “mati 
di tovesciara il priacipio' religioso colla ‘dist 
gratuita di librì protestanti e di "Bibbla,, si “coni 
cerebbe felicemente che'in  neisnt passa d'Europa 
@ sotto nessun "Governo si tollerereblisro, ijppubs- 
mente ‘assalti così atroci contro la religi 


Spare 








slîgioha” dellò 

Stato, 0 perfino della minorità del padée, ‘a ‘ingiurîe 

così sanguinoso fatto ai suoi’ fainistei, come” quella 

che si permettono in Romia,' in pressosa “del 'saoto 

padre e sotto gli occhi del sovrano pontafita, © «. * 

Vogliate aggradire, ecc. Ù 
Roma, 24 genpaio 4874. 


Giacomo" card “Astrordinai. * 











so. Si decorò., prati: 3 


vado | 


pr 






























Riassanto della guerra. 


——La Gazzetta di Kiel ha il seguenta specchio de- 
gli avvenimenti più interessanti della guerra attuale; 


Nella guerra franco-tedesca che si spera sia giunta 
alla fine, furono combattuto 23 battaglie. Esse sono, 
secondo l ordine cronologico: Weisseahourg, Wérih, 
Spicherem (i francesi la chiamano Forbicb) Pange, 
Mars-la-Tour, Gravelotte, Beaumont, Séian, Noisse- 


ville (presso Metz), le tro battaglie d’Orléaas, Atnieos, - 


Champigny e Brie (dinanzi Parigi), Beaugency, Ba= 
paume, Vendòmo, Le Mans, Belfort, Sant-Quentin e 
È ultima grande sortita da Parigi contro Saint-Cloud 
6 dal Monte Valeriano, . 
Fra questo battaglio, quelle ‘alle qualî presero 
parto maggior numero di soldati sono quella di Grra- 
;. velotte, Sedan, ed Orldans; In quella di. Gravelotte 
combattevano quasi mezzo milione d’uomini, 270,000 
tedeschi, contro 210,000. francesi; S' approssima a 
questa ‘per’ prima 'Sédan coù 210,000 tedeschi con- 
tro 430,000 francesi, 0 la terza battaglia prasso 
Orléans con 100,000 .a, 120,000 tedeschi ctntro 
200,000 a 240,000 francesi, La più grande ine» 
1 guaglianza nella proporzione, numerica sì presentò a 
Mars;la-Tour e Belfort, dove nella prima Battaglia, 
“dalle ‘ore 8 del mattino fin verso le 4 ore del po- 
i meriggio, tutto al più 45,000. prussianì combattero- 
no fin--dal’: principio ‘contro 460,000 : francesi e 
già verso il mezzodì contro 200,000, mentre d- 
nanzi a Belfort tutt’al' più 30 a: 36,000 prussianiie 
Badesi dovettero tener testa da 90 a 420;000 fran= 
cesì, Atiche a Bapaume sì presentò press’ a poco la 
. Stessa. proporzione numerica. * 
«Le più. gravidi perdite da parte dei ‘tedeschi e dei 
francesi si verificarono nelle.tre battaglio davanti a 
“Metz. (Paoge, Mars-la-Tour' e Gravelolte) è special 
_ mente’ la ‘secorida’ di ‘esse, per lo - perdite che da 
.. parte” dei tedeschi. soltànto ammontarono a circa 900 
.Ifficiali ‘e più'di 17,000 soldati, non trova. riscon- 
“tro: iù, tutte le battaglio di questo. e del passato .se- 
colo, 0°:tutt al - più possono. avvicidaraele la presa 
d'assalto di Planchenoi nella battaglia “di Belle-Al- 
;. lance, Boroditio, Eylau: è Zorndorf., A, queste. bat- 
‘taglia si aggiunsero altri: 49 ‘scontri .6 combatti 
+, menti "în ‘parto pure ‘pari a battaglie, 6.20 assedj, 














‘’ condotfi ‘sino ‘alla (capitolazione, fra i quali quello di 


Patigì, prima. fottezza del. mondo e quelli delle due 





Soltanto Belfort. è ancora . assediata ‘effettivamente, 









Da sE Sie nn : 
Rirenze. La :Naziona rara: - 


tina ‘una seduta di due: ore: ‘essa si-rioni “nuova. 
mente -ieri sera ;°a quest’ultima adunanza ‘era ‘invi-: 
tato il Ministro delle. Finanze, n E dia i 
* Si credo che la Giunta udito il Ministro: pren- 


derà una deliberazione definitiva 0. nominerà il re-: 


Talora... aa an 
. «Non. è possibile : peraltro che; }a- legge venga in 
discussione. alla Camera, -prima che sia. scaduto il 





‘termine stabilito , per la, ratifica delle convenzioni ;. |. 


questo termine finisce il. 20 febbraio ed è impossi- 
bile che. per quell'epoca la Camera sia in grado di 
deliberare. ae el ; 

i» Si assicura pertanto; che..il Ministero ‘chiederà al 








Governo, Imperiale .una :proroga. allo scambio delle 


i «ratifiche, ©, - 


“Leggiamo nello stesso giornale : ; 
«Corre voce che la Camera: dopo la, seduta di. do- 
;amani si. prorogherà. Non -pochi Deputati: delle pro- 
vincie meridionali. partirono ieri sera : altri di altri 
provincie partono oggi... ... . > 

- Sì ritiene - che la: Camera: si riadunerà il primo 
di marzo. ; dn pa 

— Scrivono da Firenzé alla Lombardia : 
.: «Si è, in grande aspettativa dell’arrivo del signor 
Stefano -Arago.. Mille ipotesi - corrono sulla missione 
che il governo : francese gli ‘ha. affidato ;. ma: sono 
tutte arrischiate, quantunque gli echi tutt'altro che 
«pacifici. di Nizza diano loro qualche probabilità. Ma 
non se ne. sa nulla. di certo, vi ripeto ; > le nostre 
“relazioni colla |Francia sono : piuttosto ‘anormali. Fi= 
guratevi; il: sigoor: di .Rothan, l’attuale ministro, 
non-ha ancora presentate le sue. credenziali ; le-ha 
ricevate appena pochi giorni or sono, mentre. S. M. 
«il Re si trovava a Torino. Adesso, dopo le novità sc: 
«cadute, nelsuo paese, egli nonle presenterà più fin- 
«chè l'assemblea costituente. non abbia deciso sull’av- 
venire della Francia. .. .- . 


‘= Nella votazione ‘del 43 votarono contro’ l’ ar- 
ticolo. 7° modificato dalla’ Commissione i seguenti 
deputati dei collegi veneti: BD. 

Bembo, Billia, Bonfadini, Bosio, Bucchia, Camuz- 
zoni, Castelnovo, Cavalletto, Concini, De Portis, 
Doglioni, Fambri, Facchi, Fogazzaro, Lioy, Maluta, 
Mandruzzato, Manfrin, Maurogonato, Minghetti, Pa- 
‘sinî, Pecile, Pellatis, Piccoli, Righi, Sormani-Moretti, 
Tepani, Valussi. © se II a 

Votarono in favore: dp ateo 

Arrigossi, Bargoni, Bernardi, Facini, Maldini, Pa- 
squaligo, Sandri, ©.’ 


— Scrivono da Firenze-all’ Arena: 
Si assicurava questa miattiua: ia‘ qualche luogo 


che il cav. Nigra abbia fchiesto al ministro degli . 


































izzo' d'armi di prim’ ordiné. Metz \e Strasburgo: | 


| impiegato presso la persona dei papa. 


‘glienze che le fecero ‘le brave popolane di quel 


La Giunta per l'esame - delle convenzioni finan 
‘.ziarie coll’Impero Austro-Ungarico tenne ieri mat=: |: 





.tiggio d'oggi ebbe Inogo nel palazzo della. Prefet- 










GIORNALR: DI UDINE © - 


esteri di essera richiamato dal posto di ambascia- ! nella rappresentanza, e varrebbe meitarlo salto il 


tore:a Parigi non appena vi sia stabilito ‘un governo ' Governo generale del duca Gaglielmo di Baden, 
definitivo, una specio dell’antico regao di Lorena di Stanislao 
Credo che al ministero abbiano trovato giuste îa | Lerynski; la sua rendita è valutata a Versailles a 
osservazioni del Nigra, Dopo essere atato per do= | 80-miliooi annui: — i . 
dici ‘anni rappresentante italiano presso la corte im- Gl'intrighi honapartisti sono grandi pressa il 
periale — dopo ‘aver goduto’ la speciale simpatia | quartier generale pruzsiano, ma dubito che riescano, 
dell’ imperatore, crede un dovere di delicstezza non | Poichò l’ opposizione che trovsno è maggiore di 
rimanere nello stasso posto presso un.governo che | quella che hanno gli altri partiti. da 
per la origine sua 6 per la condizione fattagli dalle |. Si assicura che fra aliri personaggi 1 nportanti, il 
circostanze deve carcar di distruggere quanto fu sig. Clemente Duvernois si trovi a Versailles. 
opera del bonapartismo, e screditare persino la 
Memoria sui, : 
Non è quindi impossibile che si pensi di sosti. 
tuire-al Nigra qualche altro diplomatico a Parigi e 
che esso venga inviato invece a rappresentare 
l’Italia presso alcuna delle Corti del Nord. 


— Togliamo da una corrispondenza ‘del’ Daily 
Telegraph lo seguenti riflessioni intorno agli effetti 
del bombardamento che troviamo assai significanti : 

me Percorrano la zona dell'assedio ed ossarvino 
con quanta maestria i loro compaesani non barbari, 
non selvaggi, nè cannibali, ma uomini educati el 
erudiv, gruppi di classici e di matamatici, di filo. 
logi e di metafisici, hanoo deliberatamente rovinato 
un ridente paese, fatto scempio di felici villaggi e 
@ distrutti i dintorui di quella città che a buon di- 
ritto si chiamava il centro della cività. Ammirino 
essi tutta la scena di rovine: — Pontereaux, Su- 
resnes e. Bongival, Saiat-Germain e Ssiat-Clond, 
Marly le-Koi a Choisy-le-Sec. Da Versailles a Vert 
Galant, da Saint Denis alle porte di Parigi null’at- 
tro ‘troveranno che miseria, rovina, infermità e fame, 
Il solo palazzo che arrogantemente è dedicato a 
tutte le glorie della Francia è stato risparmiato per 
la presenza dell’imperatore-re © del suo stato mag- 
giorà, Ma che importano alcuni specchi dorati ed 
alcuni lembi di damasco o di velluto, quando Îe 
cose più necessarie alla vita sono speote sotto i 
piedi dei tedeschi? Dove sono omai le gregge di 
hestiame, dova il latte, il burro, il pollame, le or- 
taglie, la ova, ed i foraggi che andavano a soddi 
sfare le esigenze di Parigi? L’epicureo potrà do- 
lersi che siano sparite le belle ville che io modo 
tanto seducenté attorniavano Parigi; potrà il viveur 
lamentare la distruzione dei bei caffò @ delle trat- 
torie fonti di allegria pel popolo parigino, special- 
mente nei giorni festivi. 

Noi non lamentiamo le voluttuose feste dell’ an- 
tica Roma; lamentiamo invece la barbarie che di- 
strusse i bei diutorni di Roma e lasciò quelle ro- 
vine che produssero e producono la malaria e la 
pestilenza presso quella città. 

Vedremo dunque se la moderna civilizzazione 
con Inti i mezzi di cui essa dispone sarà capace 
fra pochi anni di riparare agli immensi. danni che 
sono stati' fatti intorno a Parigi, e vedremo se sarà 
un’altra volta giustificato il proverbio che dice: «La 
France suffit À elle mame.» 


. Roma. Il corrispondente romano del Piccolo 
Giornale di Napoli parlanto delle predicha del padre 
Curci, sulle quali vi fu anche un’ interpellanza in 
Parlimento, dà il seguente riassunto dei sermoni di 
quel gesuita : 

«uTralascio l’apostrofa a Napoleone 3°, che comin» 
ciava: « Rizza nefasta, asecrata da Dio, maledetta . 
dal popolo; » tralascio le ingiurio triviali dette agli 
italiani in generale, ingiurie che stento molto a -J: 
credere che possano udirsi le uguali in ua postri- 
bolo. Ecco ‘come vengono qualificati i romani che 
hanno presentato i loro omaggi ài principi di Sa- 
voia::« Schiavi abbietti delle più abbietta passioni, 
che si lasciano sedurre dalia. facile gonnslla d’ una 
sgualdrina ». E le divote dame sogghignano, e gli 
uomini si sgangherano dall’ ilarità più oscena, 

La longanimià del goverao giova ai noti avver- 
sari; l’impunità gl’ iocoraggia. Chi crede questa 
licenza sfogo d’impotenza, noa ha mai letto la 
storia, 

Le convulsioni onde si veda presa la società cat- 
toliza di Roma, tutt'altro che esaurirne le forze, 
le stimolano maggiormente. 

Certo: non potranno disfare l'Italia; non sono 
state.buone ad impedire che.si facesse. Ma è forso 
una ‘ragione questa per permettere che ci attraver- 
sino con quanti più ostacoli possono il cammino? 
Il governo ha avuto il torto di lasciare che si ria- 
vessero dallo sgomento del 20 settembre; mi è 
ancora în tempo per impedire che vadano più oltre: 
“proceda a norma di legge. È . 

Oggi sono partiti parecchi giovani per il Balgio: 
’‘si cita fra‘ gli altri it figlio del commendatore F., 





































La principessa ha visitato oggi alle ore 3 l'asilo 
“iofautile di S.,Prancesco. à Ripa in Traustevere. a 
| L'ora tarda m'impedisce di dirvi le liete acco- Inghilterra, I giornali danno per intero il 
discorso pronunciato da S. M. la regina Vittoria 
all’ apertora del Parlamento inglese. 

notevole che questo discorso non faccia veruna 
menzione sull'occupazione di Roma e della questio: 
ne bruciante che v'ha fra l Italia ed il Papa; 


‘rione. 


è 








— ESTERO 





CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Francia, Scrivono da Versailles alla Presse: 
. Il principe Federico Carlo trovasi qui sino da isrì. 
Oggi è. giunto anche il generale Trescow. Nel pome- Ca 
tura un grande Consiglio di guerra, al quale pre- 
«sero parte il principe e Trescow. Vennero ventilate, 
come è facile comprendere, tutte le eventualità, 
.quiadi- quella pure che, contro tutte le aspettative, 
oggi,;giorno dello elezioni, la Francis mandi a 
Bordeaux ' tali uomini che votino per la continua- 
zione della guerra. Ammesso pure che îl partito 
della guerra - prenda”. il sopravento io Bordsanx, io 
vi posso assicurare che in tal. caso i nosiri soldati 
«tedeschi condurranno la guerra ben altrimenti da 
‘quarito fecero sinora. Io credo che sarebbero ferma- 
‘mente ‘decisi di mon lasciar ‘pietra sopra pietra e 
avanzerebbero abbruciando tutto, finchè la Francia 
fosse umiliata. Io mezzo a totte le singole devasta 
zioni,' tuo ‘sono una necessaria conseguenza della 
‘guerra, si ebbero sinora tutti i rigoardì possibili pel 
“nemico :' il disinganno farebbe nascere usa violenta 
‘reazione. Tutti; dal primo ali’ ultimo, sono stanchi 
e disgustati della guerra, in quanto la Germania non 
è in' ‘grado’ di mettere in campo un esercito di 
conquista; non si potrebbero quindi far scherzi e 
‘specialmente in un momento in cui si era pieni di 
‘gioia ‘per la vicina pace. Noi ‘tutti speriamo che la 
guerra finirà. ora; nel caso però che la Francia 
volesse continuaria, pagherà cara una tal: decisione. 

Parigi nei primi giorni dell’armistizio faca p.ov- 
‘viste particolarmente ‘di. farina. Totti i treni che dal 
nord venivano ‘per la via di St. Denis non recavano 
che di questa marce. La maggior parte degli abi- 
tanti non ‘poteva ‘mangiare il pane che si confezio- 
nava ‘durante ‘1 assedio con crasca e avena. 

L’ esito ‘della ‘odierne elezioni è per noi tanto 
importante quanto per la Francia medesima, 6 perciò 
verrà ‘comunicato al'sig. Giulio Favre mediante il 
tiostro ‘telegrafo di:campo il risultato delle elezioni 
nei paesi: non occupati, tosto che sia accertato in via 
ufficiale, Le relazioni fra Versailles e Parigi diven- 
nero oltremodo amichevoli e nulla lasciano a deside- 
rare. Ciò prova ché la convenzione viene praticamen- 
te esegoita: com molto-' maggior mitezza di quanto 
vorrebbe il suo femore. © | * 


N. 41519 — 322 R. 
Miunicipio «di Udine 
AVVISO 


Rilevato che la Tariffa delle tare, allegato B del 
nuovo Regolamento daziario municipale, pubblicata 
coll’Avviso 24 dicembre 1870 N. 11004, non prov 
vede adequatamente per la determinazione mediante 
pesatura delle quantità net'e della birra che viene 
presentata allo sdaziamento in recipienti cerchiati 
soltanto di ferro; 

Avuto riguardo alla specialità di questo liquido, 
che noa sempre può venire assoggettato alla effst 
tiva misurazione senza pericolo di dispersioni ; 

Faite le opportune verificazioni per la constata- 
zione del peso specifico di detti recipienti e della 
Joro capienza in ragione di ettolitro, ch'è la misura 
legale sulla quale in massima devonsi stabilire le 
quantità daziabili dei liquidi; 

5 Presi gli opportuni concerti coll’Appaltatore del 
lazio ; 

Notifico al pubblico che, a datara dal giorno di 
mercordì 18 corrente, avrà effsito la seguente 

Disposizione: 

Fermo nel contribuente il diritto alla effettiva 
misurazione della birra che presenta alto sdazia- 
mento, i percettori dal dazio, ogaiqualvolta il con- 
tribuente stesso lo richieda, determineranno le quan- 
tità di birra daziabili mediante la pesatura, compu- 
tando ogui chilogramma come ua litro, e deducendovi 
a titolo di tara il 22 per cento, quando però la 
birra sia contenuta in recipienti che abbiano tutti 
i cerchi di ferro, rimanendo 10 ogni altra parte e 
per ogni altro caso pienamente applicabile la suio- 
dicata Tariffa. E 

Dal Munrcipio di Udine 

li 3 febbraio 4874. 
Il ff. di Siadaco 
A, Di PraupERO. 


— Scrivono da Parigi ‘alla Perseveranza: 
Ricevo alcune .-informazioni sui progetti del 


conte Bismarck riguardo alle. provincie dell’ Alsazia 
e della Lorena, Egli avréblie; pare, l'idea di limi- 
tare streltamente |’ occupazione defiuitiva ai paesi 
antichi. tedeschi compreso Metz, ma non Nancy. 
Vorrebbe firne unosstato autonomo in tatto fuorchè 


cipio hanno espresso, in un rispettoso e affettuoso 
indirizzo, profondo sentimento di stima e di grati- 


Gropplero, sia per i modi sempre cortesi con cui 
Ji trattò, come anche pe’ utili consigli loro dati, af- 
fiachè |’ opera loro riuscisse oguor più giovevole al 




















Gl' Impiegati del nostro Munl. | 


tudine pel Sindaco cessante conte cav. Giovaoni | 








Comune. Eglino si dolgono di perdera ii loro Capo, 
e fanno augurio perchè, non più impadito da cir. 
costanzo di famiglia, il conto Gropplaro abbia tempo 
di ripigliare, con eguale intensità di applicazione 
cova in passato, ingerenza nella cosa pubblica, s6- 
condo il voto dei cittadisi di Udino, i 


DI un pittore frelulano:, Michelangelo 
Grigoleiti, si onorava nel giorno 44 febbraio in | 
Trieste la memoria con la pubblicazione di un fa= | 
scicoletto di poesie, edito a cura dell’ abate Lorenzo : 


Schiavi, docente in quel Gianasio comunale 6 nipote 
all’illustra defunto, Il prof:ssore Giuseppe Gavrino 
di Genova, Antonio Angoloni-Barbiani di Venezia, 


Giovanni Tagliapietra, Cesaro Rossi e Michiele Buono * 


di Trieste, Alessandro Policreti e Vendramino Can- 
diani di Pordenone, il prof. Giambattista Bassi e il 
professore Matteo Patronio ricordano, con pio affetto, 
alcuni dipinti, e il merito del Grigoletti, di cm la- 
montano la perdita, E so le opere di Pittore egre- 


gie sono destinate a colto perenne di chi ama le ! 


Arti Belle, è cosa gradita l’ osservare come, ancha 
dopo un anno dalla morto di Lui, gli amici più 
iotim: 6 i più schietti ammiratori cerchino conso- 
pui a vicenda dell’averlo perduto col cantarno lo 
odi. ami sie 87 


Sedute del Consiglio di Leva 


13 0 14 Febbraio 187f 
Distretto di Maniago 


Assentati . 99 
Riformati. . . .. 5a 
Esentati è e O 
Rimandati ., . ... 7 
Dilazionati . . +... $ 
Eliminati. <. .... 4 
Renitenti . . .. 3 

Totale 234 


EI Consiglio di Stato ha emesso il se- 
guento parera: « Una disimbuzione di generi 0 
danari a totti i comunisti, indistintamente da ogni 
criterio della individuale agiatezza di essi, non può 
qualificarsi come un atto di beneficenza, ma come 
una distribuzione di parte delle rendite comunali, 
interdetta ai Consigli comunali. Essa non può dun» 
que essere fatta in occasione della festa dello Statuto, 
malgrado ‘la libertà che hanno i Comuni di solen- 


» mizzarla pel moto che credono-migliore, non poten- 


do questa libertà intendersi nel senso che essi pos» 
sano fare ciò che in generale è a loro vietato. » 


Xi ministro Corrrenti non solo ha 
messo allo studio un progetto per il Monte delle 
pensioni ai maestri elementari; ma, ‘già ultimati 
gli studi, è prossimo a nominare una Commssione 
perchè formoli uo progetto di legge da presentarsi 
allla Camera. È così sentito il bisogno d’ assicurare 
l'avvenire dei poveri maestri comutiali;*che noi"ci 
auguriamo questo soltanto, che i membri della Com- 
missione siano tali da rispondere interamentò, alla 
serietà dell’argomento ed alla fiducia del ministro. 

: (Diritto) 


Pensione per le campagae di 
guerra. Fra taoti titoli alla pensione, quale più 
equo di quello dell’ essersi un militare logorato in 
uoghe e faticoso marcio e malsani bivacchi, 6 per 
ricordo di tutta la vita l’aver acquistato per lo 
meno dei dolori reumatie ? 

Una legge del 1852 ‘provvide in parte, poiché 
stabiliva in proporzione al grado, per ogni campa- 
gna di guerra, un aumento alla pensione di ritiro, 
ma semprechò l'individuo giubilato contasse 20 anoi 
esattamente compiuti di servizio non interrotto. E 
pel caso che ferite gravi od altra causa di servizio 
rendessero inabile il militare, dopo una o più cam- 
pagne di guerra, prima del sacro periodo di 20 
anni? 

La risposta venne data dalla Cimera prima e dal 
Senato poi nella tornata del giorno 45 giugno dello 
scorso apno, coll’ ammettere pienamente eguale di- 
ritto anche pel militare che non avesse i 20 anni 
di servizio continuo, e collo stabilire in due articoli 
di legga (dal Ministoro stesso proposto) le ‘norme 
necessarie. Fu prefisso il lasso di tampo di sei mesi 
per la pres:ntazione dei documenti 6 la decorrenza 
dei relativi assegai, incipiente dal giorno della pro- 
mulgazione del relativo decreto reale. Ma il decreto 
reale vanne finora aspettato invano, 6 però svi mesi 
di meno di pensione per le campagne di guerra. 

Se i pensionati per ferito in guerra vivessero gli 
anm di Matusalem, potrebbero aver pazienza, per 
esempio anche qualche anno, ma disgraziatamente 
sono nella probabilità di andare al mondo di là più 
presto di ogai altro mortale, per cui la loro ciasse 
gravita meno delle altre sul bilancio dello Stato. 

Tale questione diventa un allare di coscienza 6 
umanità por chi tratta questo ramo al Ministero 
della guerra, oppure alla Corie dei Conti. Così il 
Giornale di Padova. 


Veglione. Questa sera, nitimo mercoledì di 
Carnevale, grande veglione mascherato al Teatro 
Minerva. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell' 18 contiene: 


Un R. Decreto del 27 gennaio, n. 26, a tenora 
del quale il Comune di Montalbano Jonico costituirà 
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La Gazzetta Ufficiale dell’ 12 contiene: 

4. R. Dacreto 8 gennaio, n. 32, che aboliace 
= art, 47 del regolamento 20 novembra 1869 sul» 
‘l' amministrazione forestale. 

2, R. decreto 29 gennaio n. 45, 
“quale il comune di Cellino Atanasio cost 
‘a poi nina sezione del Collegio di Atri, 
‘seda nel capoluogo dello stesso comune. ra 

3. R. Decreto 8 gennaio cho fissa gli, pieni 
ed assegni annessi agli insegnamenti 6 cariche dor: 
- l’Istituto Tecnico di Bologna. 


a tenore del 
tituirà d’ora 
n. 9, con 


La Gazzetta Ufficiale del 43 corr. REST ; 
. decreto dell'8 gennaio, con Îl quale. 
ga l'Istituto tecnico di Porto Maurizio 
una sezione di mamma mercantile, con gli insegna. 
menti indicati nel quadro annesso al decreto me- 
dei R, decreto del 45 gennaio, con il quale 
‘6 dichiarsta di pubblica utilità la espropriazione 
‘ del castello degli Scaligeri sul Lago di Garda, af 
finchè il comune di Sermione, in provincia di Bre- 
u8cia, possa -farno l acquisto © provvedere alla sua 
conservazione, i 


3. Un R. deereto del 3 febbraio, con il quale | 


il collegio elettorale di Velletri, n. 506, è convo- 
cato pel giorno 26 febbraio onrrente, affinchè pro- 
ceda alla elezione del proprio deputato. Occorrendo 
‘una seconda votazione, essa avrà luogo il gioroo 5 
‘marzo prossimo venturo. a na 
4. Disposizioni nel personale degli impiegati die 
° pendenti dal ministero dell’ interno. È 
5. Disposizion nell’ ufficialità dell’ esercito e della 
R. marina. 
6. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
V ordine giudiziario el in quello dei notai. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Dai dispacci particolari dell’ Osservatore Trie- 
stino togliamo i seguenti: 

Bordeaux 14, La Patrie di Parigi sostiene che 
Bismarck, in previsione del risultato radio le delle 
elezioni di Parigi sia irritato 6 minacci di far en- 
* trare le truppe in Parigi. Favre si recò sabato di 
muovo per tal motivo a Versailles. 

Dal giorno 41 corr. vennero riaperte le comuni= 
cazioni fra Orléans e Parigi, TE 

Per provvedere al servizio di guardia presso l’as- 
semblea nazionale vennero chiamate a Bordeaux dal 
campo di St, Medard delle guardie mobilizzate dei 
bassì Pirenei. 

Firenze, 14. In seguito alle turbolenze scoppiate 
in Nizza giunsero truppe italiane a . Ventimiglia e 
San Remo. 

Londra, 44. Nella seduta di ieri della Camera dei 
Comuni, Gla stone all’ interpellanza fattagli rispose 
che il Governo inglese fece conoscere, il 20 genna- 
io, al Governo della Germania il vantaggio che ne 
verrebbe dal comunicare le }condizioni di pace 
che ha l'intenzione di proporre. 

— Vienna, 13. (Ore 5 pom.) A motivo d’un 
errore incorso in qualche cifra (nel buiget) la De- 
legazione del Consiglio dell’ Impero si riunirà per 


“ ordine sovrano ad una seduta di chiusura al 18 


i febbraio in Vienna. (G. di Tr.) 


Vienna, 13. (Ore 7 pom.). L’Oesterreichische-Cor- 

* respondenz anuuozia : 

‘ f& Il brigadiere Ivanovich collo stato-maggiore sono 
partiti nella scorsa notta a bordo del piroscafo Tau- 
rus da Ragusa per Cattaro, giacchè in .seguito a 
comunicazioni giunte, essere scoppiati dei confl'tti 
tra montenegrini, turchi ed austriaci, rendesi dest 
derabile alle Bocche di Cattaro la presenza del co- 
mandante militare pel caso fossero necessarie delle 
misure militari, (G. di Tr.) ' 

Vienna, 43. (Ora 7 e mezzo di sera.) Il ministro 
delle finanze dell’ Impero ha estinto con 3 milioni 
la quarta scadenza dell’ antecipazione consorziale 
scaduta il 7 febbraio ed estinguerà domani la 
quiota scadonza con 4 milioni. (G. di Tr.) 


— A detta dell’ International il ministro Nigra 
* fu incaricato di accompagnare la regina di Spagna 
nella corta traversata che farà dsl territorio francese. 


— La missione del gen. Cialdini, a detta del suc- 
citato giornale, non è ancor terminata. Non tornerà 
quindi in Italia così presto come alcun giornali ci 
farebbero credere. 


— Il gen. Husseim ebbe di già un’ intervista col 
nostro ministro degli esteri. Sembra che la sua 
missione sia assai conci'iativa. 


— 1 bilanci di secooda previsione pel 1874 di 
tutti i Ministeri sono stati trasmessi al ministro 
delle finanza, il quale in breve li presenterà alla 
Camera. Pare che il disavanzo dell’ esercizio in corso 

! debba oscillare fra 450 e 480 milioni. 
‘Fra i cespiti d’ entrata sarebbero in diminuzione 
‘ 11 dotto e i sali e tabacchi. (Gazz. Piem.) 


— Togliamo il seguente telegramma al Fanfulla: 

Versailles, 42. Nuovi patti proposti dai tedeschi 
8010; 

La cossione dell'Alsazia ; 

La cessione di 60 leghe quadrate della Lorena; 

Un’ indencità di guerra di un miliardo 6 mezzo; 











GIORNALE DI UDINE 


‘Trenta milioni per i danni recati alla navigazione; 
Quaranta milioni di indennizzo ai tedeschi espulsi 
dalla Fraocis, 


—. Il Governo avstro-uagarico ha proposto ai 
Governi, rappresentati nello Conferenze daanbiane, 
di sottoporre ad una tassa straordinaria tivi i logoi 
che entrano nel Danubio, allo scopo di eseguire 
colle somme ricavate i lavori necessari per la sicu: 
rezza della navigazione io quel fiume. ; 

H nostro Governo prima di aderire alla fatiagli 
proposta intende esaminare se questa tassa speciale, 
oltre quella orlinarie già esistenti, non nuoccia alla 
volte al nostro commerc'o marittimo in quei paesi. 


— Risulta dalle nostre informazioni particolari 
che la Porte, senza prendere una parte diretta nella 
questione sorta tra iì Governo di Firenze e quello 
di Tunisi, avrebbe riconosciuto la giustizia dei re= 
clami italiani, e sarebbe pronta ad appoggiarli uffi 
ciosamente, (Ztalie) 


— Leggesi nell’ International : 

Ci assicurino che il sig. Stefano Arago, incaricato 
presso ìl nostro Governo d’una missione, la quale, 
se siamo bene informati, si riferisce agl’ Italiani che 


hanno servito in Francia sotto il generale Garibaldi” 


ed alla questione di Nizza, è arrivalo questa sera à 
Firenze, 


— Leggiamo nella Gazz. d'Italia: 

Nostre lettere private di Nizza, in data del 9, ci 
fanno ritenere grandemente esagerata da alcuni gior- 
nali italiani l’icoportanza de, disordini che avventierò 


in quella città in seguito al decreto prefettizio della . 


soppressione del Diritto nizzardo, trasformatosi ora 
nella Voce di Nizza. 

Le truppe non hanno avuto un graa da fare per 
ridurre a segno la folta, e ben presto ritornò l’or- 
dine e la tranquillità della città, senza pericolo che 
vi si possa sì tosto essere alterato. 


— L’Economista d'Italia assicura pressochè uffi 
cialmente che l’industria del corallo per la guerra 
franco-tedesca non corre veruo pericolo e che può 
essere liberamente esercitata sulle coste dell’Africa, 
giacchè i torbidi derivanti dalla guerra non si fanao 
punto sentire nella proviocia di Costantina. 


— Lo stesso giornale annunzia che l’Esposizione 
marittima di Napoli sarà aperts, come era stabilito, 
il 4° aprile p. v. senza che abbia più luogo alcuna 
proroga. 


— Risulta dalla relazione fatta al Consiglio Ip- 


pico che nei depositi governativi si trovano preseu-.. 
temente 259 cavallistalloni, Nel corso di quest'anno” 
sì faranno altri acquisti, e se il Parlamento conti» 


nuerà a dare i fondi necessari, in cinque aoni que- 
sto ramo di servizio potrà avere considerevoli mi- 
glioramenti. 


— Si scrive da Vienna all’ Osservatore Triestino: 

Si persiste a voler dire che il sig. Thiers è in- 
vaghito di un progetto il quale consisterebbe a far 
venire il Re dei Belgi a Parigi. Gli è uno spediente 
di ricuperare it perduto ‘faceado pagare le spese al 
Belgio, Bismarck forse ci consentirebbe perchè tro- 
verebbe mezzo di prendere Lucemburgo, Limburgo 
@ qualche altra cosa suli’ Olanda compensando que- 
sta nella Fiandra; ch: perderebbe sarebbe il Belgio. 
Però se il Re Leopoldo se ne vuole andars è pa- 
drone, ma non è da supporre che giammai il popolo 
belga acconsenta di buona voglia a lasciarsi esautorare 
frastagliare per pagar il fio di una guerra]di cui è 
innocentissimo. Insomma 1’ idea per oggi non è pra- 
tica, però può diveniclo fra qualche anno, perchè 
l’esistenza degli Stati di secondo ordine non posa 
più sovra alcuna garanzia. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 15 febbraio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 febbraio 


Si diseute l’ articolo ottavo. 

Dopo discorsi del Mioistro e di alcupi oratori, la 
Camera sopprime l'aggiunta della commissione 6 
I’ articolo è approvato. 

U 9° é ammesso con un emendamento, 


Bordeaux, 43. Garibaldi uscendo dall’ as- 
semblea fu acclamatissimo, Indirizzaodosi alla folla, 
disse: Seppi sempre distinguere la Francia dai preti 
dalla Francia repubblicana, che venni a difendere 
colla devozione di un figlio, 

Bordone aggiunse alcune parole. 

Ea fa seguito all'albergo da usa grande 
folla. 

Favre parte stassera per Versailles. 

Berlino, £3. Corrispondeore da Versailles 
annunziano che l’ imperatore ritornerà qui ai, primi 
di marzo per aprire personalmente il Reichstag. Gli 
altri comandanti dell’ armata resteranno in Francia 
sino alla fine della guerra. 

Parigi pagò ieri la contribuzione, 

I dipartimenti del Jura, del Doubs e della Costa 
d’Oro trovansi ancora in stato di guerra. 

I tedeschi allorchè trattossi dell’ armistizio offer- 
sero di comprendervi questi dipartimenti a condi- 
zione della resa di Belfort e dell'uscita in hbertà 
della guarnigione francese. I francesi ricusarono. Do- 
po il passaggio dell’ armata nella Svizzera |’ offerta 
fu rionovata, ma fu aocora respinta. 

Clameey, ii. Notizie dell’ Yonna recano che 









i Berlino 14. Si ba da Versailles che la 
‘segna delle armi a Parigi è sempre incompleta. 


(4) 


i prussiani malgrado l'armistizio contiduano in're- 


quisizioni eccessive emolesteno le guardia nazionali | 
sospette di avere marciato contro di essi. Gli abi. | 


tanti di Villensuve e Blaisenux  ricusarono le requi- 
sizioni e il paese fo posto per parecchie ore a sac- 
cheggio. 

Bordeaux, 43. Si ba da Parigi-9: Il go. 
verno prepara un dettagliato rapporto da presentarsi 


all'assemblea sulla sua amministrazione con grandi. | 


dettagli pell’ armistizio. 
Lila, 43, Il secvizio della ferrovia con Parigi 
è interrotto per ordine dei prussiani. Un convaglio 


partito da Lilia iermattina, fu arrestato a Bosigoy | 
6 retrocesso Lilla. Oggi il convoglio non è partito. © 


Ignorasi la causa. Parlasi di una sollevazione dei 
territorii invasi; ma è inverosimile. Ti territorio al 
Nord è molto tranquillo. 


Bruxelles 13. È giunto il principe Napo- 
leone da Londra. 

Duorot è dimissionario come generale. 

Dicesi che il priocipe Napoleone si porti 
dsto in Corsica e pella Charente laferiore. a 
« La Presse di Parigi del 9 crede che Favre ebbe 
stamane una conferenza con Bismark. Si trattò della 
questione delle condizioni di pace. Ls trattative sono 
‘affatto personali. 

* Si ha da Parigi 9: Vallace ricusò la candidatura. 
. L'illuminazione della città si ristabilirà fra quat- 
tto gioroi, Cosferuiasi che Dorian non denunziò il 
trattato coll’ Inghilterra. 

Notizie da Parigi del 10 recano: Un decreto del 
40 autorizza Parigi a contrarre un prestito di 200 


candi= 


milioni e a stabilire una tassa municipale di guerra. 
Notizie da Parigi dell’41. Francese 50.95, ita- 


liano 86.90. i 
Bordeaux 42. Garibalii è arrivato. 


Braxelles 43. L’ Echo du Parlement dice: 


che Gambetta 6 Delesclaze sono seriamente am- 
malati. - 
Wasburne. ripartì da Bruxelies per Parigi. , 
Declais resta incaricato d’affari in assensa di 
Facbard che fu eletto deputato dell’ Alto Reno. 


Marsiglia 45. Francese 53.40, ital. 55.75, 
spaganolo 29 3;4 nazionale 444.25, austriache -——.— 


lombarde 237.50, romane 404.50, ottomane —— 


egiziano —— 

Vienna 44. Mobiliare 254,70, lombarde 
180.80, austriache ‘243.27, Banca nazionale 723.—, 
napoleoni 9,92 cambio Londra 123.90, rendita au- 
striaca 67,85. 


Pesth 44. Hofty presenta no’ interpellanza al 


presidente dei ministri chiedendo -spiegazioni -sulla— 


situazione politica interna e specialmente -iotorno al 
modo incostituzionale con cui ebbe luogò Ja nomina 


.dei ministri dell’ Austria-Ungheria, ciò .che dà luogo 


a giusti timori. 


Un-dalegato del Governo francese giunse a Mo- 
‘paco per informarsi dello stato e dei bisogni dei 
prigionieri. 

Da 4983 liste risulta che le perdite dei tedeschi 
farono di 3791 ufficiali e 35,73 soldati, tra morti, 
feriti e assenti. (4) 

Strasburgo 43. Si ordinò di. fare penne” 
tivi per considerevoli trasporti di truppe che rien- 
trano in Germania. «Le comunicazioni ordinarie dei 
viaggiatori sulla ferrovia di Strasburgo-Parigi non 
soro ancora ristabilita. a 

Miorsiglia 13. Furono eletti defiaitivamente 
Pelletan, Gambetta, Thiers, Trocku, Grevy, Casimi- 
to Perrier, Lanfrey, Charrette, Esquicos,. Amat, 
Ledru Rollio. 


Torino 44. La regina di Spagna coi. figli è | 


partita a mezzodì per Savona ove: si ‘imbarcherà 
domani, 


ULTIMI DISPACCI 


Bordeaux, 13. Assemblea nazionale. Il 
Presidente anvunzia che ia Camera costituirassi co- 
me nel 1849 in 43 uffici. Le verifiche dei poteri 
si faranno quando le circostanze lo permetteranno. 

Legge una lettera di Garibaldi, che dice:’ Come 
ultimo dovere reso alla Repubblica venni a Bor- 
deanx, ove siedono 1 rappresentanti del paese; ma 
ripunzio alla nomina di cui mi onorarono parecchi 
dipartimenti (applausi da parecchi banchi, e dalle 
tribune). 

Favre depone in nome de’ colleghi .il potere, 0 
annungia che'i colleghi resteranno al posto a man- 
tenera'il rispetto alle leggi fino” alla costituzione del 
nuoyo governo. Domanda che gli sia permesso, di _ri- 
tornare al suo posto per adempiere a doveri difficili; 
e delicati. Soggiunge che attende con fiducia il giu= 
dizio dell’ assemblea e spera di poter affermare a 
coloro con cui traita che il paese potrebbe fare il 
suo dovere. (Applausi.) 

Termina sperando che verrà presto  ricostiiuito 
il governo normale. Il prolongamento dell’ armistizio 
sarà il più breve possibile per non prolungare le sof» 
ferenze delle popolazioni invase. 

Il discorso fa veramente applaudito. 

La Camera approvò la proposta di Cochery di ap- 
plicare provvisoriamente il regolamento del 4848-1850, 

Il Presidente stava per levare la seduta, quando 
Garibaldi domandò la parola. 

Le tribune commuovonsi, gridando Viva Gari- 
baldi! (Viva agitazione.) Il Presidente fa sgombrare 
la tribune, La seduta è sciolta. 





Un dispaccio particolare dell’ Osservatore 
Triestino reca, invece, pei soldati, la cifra di 


86,479. 
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ì I sp 
CITTÀ DI BARLETTA, 
È Ai termini del’ Programmi 'd° Emissione" il 
versamento ‘sui titoli. provvisorii del’ Prestito” 
letta ha luogo dal 40-à 48. corrente. 
Coloro che sono in ritafdo coi precede 





1 Versa- 


menti potranno però eseguirli fino alla sera 'del 18 


corrente, onde concorrerè all’ estrazio 
Febbraio col primo premio. 
di Lire centomila in'oro. |, 

Nell’ eseguire il versamento i possessori consegne» 
ranno ‘agli Agenti incaricati i loro titoli. provvisorii 
ritiracdone uno scontrino di ricevata valida quanto 
il titolo stesso. (sn e 

Dal #° Marzo comincerà la distribuzione dei. titoli 
definitivi contro ritiro dei detti scontrini di ricavata, 

L'invio dei titoli provvisori e ‘defibitivi ha luogo 
secondo’ il . programma senza “alcuna : spes; “i 
possessori, purchè però facciamo tenere, i loro titoli 
agli Agenti incaricati 0 al Sindacato, ‘a:tulto il 28 
febbraio. . decgià dA 

Dal 4° marzo la spesa por i’ invio: dei :titoli:prov= 
visori e definitivi sarà a carico dei possessori. 

La consegna dei titoli provvisori déve farsi sopra 
luogo agli Agenti incaricati e sol quando non Vi sia 





o del 20 








‘ nella residenza del possessore un Agente, il titolo 


sarà spedito direttamente ir Firenze al Sindacato 
del Prestito, B. Testa e C. ” 
1 titoli definitivi sono in vendita presso il Sinda- 
cato al prezzo di lire 60, ° 2a 
B. TESTA 0.0. 


3 AVVISO 
Il sottoscritto proprietario della più tinomata e 
più antica fabbrica di BUDELLA SALATE 
in Vienna, tiene deposito di questo genere ‘di'‘di- 
verso qualità presso il signor Giuseppe SI 
maeoni, Borgo Aquileja, N. 2087 nèra," “" - 
3 SIM. DOM. PLAINO, 
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ni Polo di Forni di Sotto rappresentat® 
| dall’ave. Dr G. Batt, Campeis curatore, 

nonchè ‘dei craditori. ipotecarii alla:-Ca- 
| nera. L' di quest’ -Ufficio nel. giorno: 30 
dalle oro 40.ant. alle 12 
° d. karà teriuto il quarto esperimento 
A alla, vendita dei. beni: ed alle condizioni 
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: i 5 . 5 î 1 

A F.AIROLDI di A., Bergamo. 





1 “ARMACPA‘DECLA: LÉGAZIONE BRITÀN 
rugenze Sv PORNABUONI, ‘17, DICONTRO AL PALAZZO CORSÌ — FIRENZE 
TIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER 

o rinomato per le malattie biltose 

male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di 

. PO fndiglicone pa'mal'iditesta e vertigini. | 

;-Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, uè scemano 

«fd etfitacia col::serbarle: lungo” t6mp8; Il toro ‘usobusi Tichiete cambiamento di 
i dieta 5 l'azione: loto è stata ‘trovata "così vantaggiosa :allé'fanzioni del Bistema 


] fio |.tingnò checsono giustatente «stimiatò inigareggiibili nei loro effetti. 
‘pure a carico del-delibai dr qSì vendono:in:scatole al:prezzo: di'una lira e di due lire italiane. 


Si spediscony:: ‘dalla: suidetta 'Farmacis,. dirigendoni le domande accompa- 
nato ida: valglia ‘postale; e.si trovano :- in: Venezia alla farmacia reale Zampi- 
': Ongarato —1Ioi UDINE alla farmacia COMESSATTI, e 
Palla? firmacia| Reale PILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle prituanie città 
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‘The Gresham 


‘ONE MISTA. 

51 Aasiegratione fi Apitale pagibilo 21) assicurato stesso quando raggiunga una 
“aa ei oppure ai suoi. eredi -se "6880" muore prima. 4 . 

ca 0° __.Faria D_ (oo peraipazione all" 8Ò per 01, degli uil) 


$ persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 

‘pagibili'a luî medésinlo, se raggiunge )' età di 
redi od aventi ‘diritto, quando egli muoia 

Dirigersi per informazioni ‘all’ Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- 

del Friuli posta in Udine Colitrada Cortelazia, © > fi 
i qrentyizine tit pigri i Sa z 

in. Mdinez 4871. ‘Tipografia Tacod è Coltugne. 


GIORNALE DI: UDINE 





dro Marchi, Cornelio D.r Gattalini, Pice 
tro Do Panti, Luigia Di Lotina vedova 
Nau;-e-Dordisa Cossio marchesa. Collo 
redo, nel locala di Tasittenza' di questa 
R. Pretura sarà ‘teiutò rei ‘ giorai 3 
marzo, 12 aprite ‘e 3 maggio v, dalle 
ora-40 ant.-alle 1 pom.! triplice ‘espari» 
meno d’ asta per la vendita ‘del domi- 
nio utile degl’immobili qui sotto indi 
sali alle condizioni di*cui îl prétedetits 
Editto 6 aprife 1869 n. 2500, già in- 


senito nel Giornale di Udine ai'pr, n. i 


400, 101 e 102 di detto arino, 

zionabili 

1965490 

Descrizione dei bani posti in Campomolle 

6 sie pertinerizo îl cui utile dominio 
viene esposto all’ asta 


N. di map, 305 pert. 9.65 rend. 1. 3.77 
arat, vit. TI 
» 493 p. 3.70 r. 1. 8,33 arat. acb. vit. 
» 306 p. 41.46 -. 1. {6.07 btato/con viti. 
1 307, 308,' 300) 313, ‘314"p. 20,68 
Tdi 29.24 arat, arb. vit. 
30 p. 6,93 r. ì 9.98 arat. vit. 


ed'ispo. 
presso questa cancelleria” î 






» 
4 467 p. 861 r. 1 9.40 arat. vit 

» 142 p. 2.8k r. 1 10:93 da 

, Mi ii e A 
» 1: 440 r. 1. 4.94 arat, 

» I ‘p. 3.53 r, È 10/95 arat. 





Le I. 28,87 db, 
, na 20. t. acb. vito 
pe 585" | ORI 


Si affigga all’ albo pretoreo, nei soliti 


arb. vit. ! 


‘ Iooghi, ‘è sî ‘foserisca per tre volte nel 


Giornale Gi 
istante: 
"Dalla: R. Pretara 
Latisana, 12°genoiio 4874. 
I R. Pretore 
Zi, 


“Udine a cuta” della parte 








È AI BACHICULTORI 


Des Giapponese varda Annuale snfozionata npi colli di Borgamo: 


SNO s animato dal buon risultato ottenuto lo scorso anno, ha accura=. 
tamente icanfezionato;‘anthe per la-campigoa 4871 ‘una partiti di'scolla riproduzione 


INICA | 





er ogni L. 400 di capit. assio. 
n 3 : 
» » 
» » 





Sara Cota e 


ATTI GIUDIZIARII 


















































Associazione Bacologica 
D.r CARLO ORIO DI MILANO. 


Questa Associazione, como negli anni decorsi, anche attualmente fornisce a costo 
moderato Cartoni di seme Giapponese ‘annuale scelti di ottime prove Li 
pienze, pari ai migliori di qualsiagi Associazione. Li 

Il costo attuale per gli Azionisti 6 di solo L. AD è cont, SO. compreso tutte 
lo speso 6 la provvigione. Olira i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni 4 
per modici prezzi. UA 

Rivolgansi le ditoande in UDINE presso Griovanni Schiavi Borgo “È 
Grazzano N. 362 nero. de 
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TI rappresentante la Ditta D.r CARLO ORIO DI MILALO 
Giovanni fu Vincenzo Schiavi. 
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Polveri Aatigonorroiche che vincona l’ infiammazione ad ogni genere di Scolo, L. 3.50. taz 
Soluzione Antiulcerosa che cicatrizza ogoi specie d’ Ulceri senza il tocco della Pietra % ine 
infernalo L. 3.50. È 

| Uoguento Risolvente che scioglie Giandole ingrossate, Gozzo ed indurimento alle Lo 
Mammelle, L. 3,50. i "og se 
Siroppo Antiyenereo che guarisco la Zue vonerea, Ulceri, ece., depurando il San- i qa 


‘gue. L. 5.50. 
Injezione 6 Pillole Antigonorraiche cho asciugano Scoli e Fiori bianghî i più osti- ) 

natî. L. 5.50. AS i 

I suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa per l’uso e firmata ama. Ù 
no dallo stesso Dr îenca a garanzia d'’ ogni contraffazione 
si spediscono a domicilio in ogni paese d° Italia coatro Vaglia Postale dal' deposit 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 23, 
















DE-BERNARDIN 


La Injezione Balsamico-Profilatica, riconosciuta superiore:dalle 
diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ed inve. 
terate, goccette @ fiori bianchi, senza mercurio, o aliri astriogenti nocivi. Preserva 
dagli effetti del contagio.—Iti.L. 6 l’astuccio con siringa, e it.L, 5 senza, con istruzioni. D) 


NON PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) 
Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita dî ‘Spagna 





‘ Specialità 
‘MEDICINALI 
Effetti garantiti 










inventate e preparate dal prof. De-Bernardini sono prodigiose per la 
pronta guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedine é voce 
velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It. L. 2.50 la scatola col- 
Y istruzione firmata dall’ autore per evitare falsificazioni. ° Cat 
Deposito in Genova presso |’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Bruzza, 
Udine Farmacia FMIppuzzi e Comelli. 5 








ARTICOLI DI PROFUMERIA 


RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 
AUTORITA' MEDICHE. 
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Olio di Chinachina del D.r Hortung, per conservare ed abbellire titori 
‘ i capelli; in.bott. franchi 2 e 40. cent, da È col cons 
Sapone il’ erbe del Dir Borchardi, provatissimo contro ogni difetto quell 
cutaneo; ad 4 franco. . i pietr 
Spirito Arormnatico di Corona del D.r Beringuier, quiates: ; essi. 
senza dell’ Acqua di Cotonia ; a 2 e 3 franchi. x . . gueri 
i Pomata Vegetale in pezzi, dei D.r Lindes, por aumentare il lustro sel 
e la flessibilità dei ‘capelli; a 4 fr. e 23 cent. \ Ù i i - Metz 
' Sapone Bals d’ Olive, per lavare la più delicata pelle di donne‘; tutti 
! e di ragazzi; a 85 cent. È profe 
‘ ’uotura Vegetale per la cavellatura, del D.r Beringuier, per tin- che | 
| gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fe. 0 50 cent. al pu 
Pomata d' erbe del D.r Hartung, per ravvivare e rinvigorire la ca- Però, 
ipellatura; a-2. fr. e 410 cent. 4 } ant 
Pasta Odontalgica del D.r Suin de Boutemard, per corroborare Podi tra 
le gengive e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. i © dispac 
Olio di radici id’ erbe dei D.r Beringuier, impedisce la forma» È sare) 
zione delle forfore è delle risipole; a 2 fr. e 30 cent. "nr i ben j 
Dolci d’ erbo Pettorali, del D.r Kok, rimedio efficacissimo con- n. 
tro agni affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, a 4 fr, 70 cent. eda 85 0. 1 | conse, 
Depositi peer SORU COME SSATTI. ANTONIO FILIPPUZZI, L$ cer 
Farmacia Reale, e Farnîacia a S. Lucia. Bel {è alo-tri 
lano: Agostino GIACOMO COMESSA Giovansi Francui. Treviso: 1 | int 
Giuserpe ANDRIGO. 29 ul 
IRA “ 
5 dette 
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